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O.D.C.E.C. PISA – COMMISSIONE DI STUDIO “ENTI NON PROFIT, COOPERATIVE E CONSORZI”



D.Lgs 117/2017 - Art.13 (Scritture contabili e bilancio) 
D.M. 05/03/2020  - Art.1 (Modelli di bilancio degli Enti del Terzo Settore)

Legge 104/2024 – Art.4 (Modifiche al Codice del Terzo Settore) 

2O.D.C.E.C. PISA – COMMISSIONE DI STUDIO “ENTI NON PROFIT, COOPERATIVE E CONSORZI”

Gli Enti del Terzo Settore devono redigere il bilancio di esercizio formato dallo 
stato patrimoniale [Mod.A], dal rendiconto gestionale [Mod.B], con l'indicazione, 
dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla relazione di missione [Mod.C] che 
illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'ente e le 
modalità di perseguimento delle finalità statutarie ... 

… nella forma di rendiconto finanziario per cassa [Mod.D]

N.B. è obbligatoria per tutti gli E.T.S. con personalità giuridica

.. E.T.S. (senza personalità giuridica) con ricavi, rendite, proventi o entrate, 
comunque denominate, non superiori a 300.000€ possono redigere il 
bilancio 



D.Lgs 117/2017 - Art.13 (Scritture contabili e bilancio) 
D.M. 05/03/2020  - Art.1 (Modelli di bilancio degli Enti del Terzo Settore)

Legge 104/2024 – Art.4 (Modifiche al Codice del Terzo Settore) 
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 … ETS (senza personalità giuridica) con ricavi, rendite, proventi o entrate, 
comunque denominate, non superiori a 60.000€, possono redigere il 
bilancio nella forma del rendiconto finanziario per cassa ...

il Decreto Semplificazione del 2024 … ci fa sapere che IL MODELLO 
RENDICONTO PER CASSA IN FORMA AGGREGATA … deve essere ancora 
approntato, che è da definirsi, previo parere obbligatorio del Consiglio 
Nazionale del Terzo Settore, con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, ….

… indicando le entrate e le uscite, in forma aggregata 



DM [MLPS] del 05/03/2020
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Modello A – Stato Patrimoniale

Modello B – Rendiconto di Gestione

Similare allo Stato Patrimoniale Riclassificato di una società di capitale

Si presenta, a differenza del Conto Economico riclassificato, a sezioni 
contrapposte: Oneri e Costi – Proventi e Ricavi

Modello C – Relazione di Missione

È similare alla Nota Integrativa … ma è più “rigida” nelle 
informazioni che devono essere riportate.

È composta da 24 “paragrafi”
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Modello D – Rendiconto di Cassa
Si presenta a sezioni contrapposte: Uscite – Entrate

Aree Costi/Oneri Ricavi/proventi

A Costi ed oneri da attività I.G. Ricavi, rendite, proventi da attività I.G.

B Costi ed oneri da attività D. Ricavi, rendite, proventi da attività D.

C Costi ed oneri da attività R.F. Ricavi, rendite, proventi da attività R.F.

D Costi e oneri da attività F.&P. Ricavi, rendite, proventi da attività F.&P.

E Costi e oneri di supporto generale Proventi di supporto generale

DM [MLPS] del 05/03/2020
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Proventi da quote associative IG

Proventi da quote associative supplementari IG (*)
Apporti dei fondatori IG

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

Distinguo:

APS “affiliata” ad Enti e organismi italiani con 
finalità assistenziali

APS “anarchica” (*)
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APS “affiliata” ad Enti e organismi italiani con finalità assistenziali

Al di là della “prassi” e da quanto disposto art.23 (come essere riconosciuto associato)

a) certezza durata temporale della “tessera associativa” 

b) certezza valore economico “tessera associativa”

d) contezza delle diverse categorie di associati

e) aggiornamento sistematico del “libro soci”

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A
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Proventi da quote associative IG

Apporti dei fondatori IG

Quote associative IG
Affiliazione EN IG

Art.36
il numero dei lavoratori impiegati ed 
il numero degli associati 

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A
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ipotetiche attività di un APS

Art.85 

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

“ ... non si considerano commerciali le attività 
svolte dalle APS in diretta attuazione degli scopi 
istituzionali effettuate verso pagamento di 
corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, dei 
propri associati e dei familiari conviventi degli 
stessi, anche di altre associazioni di promozione 
sociale che svolgono la medesima attività.”*
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Erogazioni liberali vincolate - liberalità assoggettate, per 
volontà del donatore, di un terzo esterno o dell'Organo 
amministrativo dell'ente, ad una serie di restrizioni e/o di vincoli 
che ne delimitano l'utilizzo, in modo temporaneo o 
permanente.

Erogazioni liberali condizionate - liberalità aventi una 
condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento 
futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente 
il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera 
dagli obblighi derivanti dalla promessa

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A
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Erogazioni liberali occasionali

Erogazioni liberali continuative

APS con ricavi superiori ai 300.000€ (*) 
sono tenuti a trasmettere in via 
telematica all'Agenzia delle entrate, le 
erogazioni liberali effettuate da 
donatori continuativi che hanno fornito 
i propri dati anagrafici

DM [MEF] 
01/03/2024

APS devono comunicare anche 
l’ammontare delle erogazioni liberali 
restituite nell’anno precedente

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A
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ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

Trasmissione: 

Modalità
:

entro il 16/03 di ogni anno
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ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

 “… per le associazioni di promozione 
sociale non si considerano commerciali le 
attività svolte in diretta attuazione degli 
scopi istituzionali, effettuate verso 
pagamento di corrispettivi specifici nei 
confronti degli iscritti, associati o 
partecipanti, di altre associazioni che 
svolgono la medesima attività e che per 
legge, regolamento, atto costitutivo o 
statuto fanno parte di un'unica 
organizzazione locale o nazionale ...” 

ipotetiche attività di un APS

*
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si considerano commerciali, ai fini delle 
imposte sui redditi .. le somministrazioni di 
pasti, ... organizzazione di viaggi e soggiorni 
turistici … svolte a fronte di corrispettivi 
specifici. Attività rivolta ai propri, associati, familiari degli 

stessi agli iscritti di altre APS che fanno parte di 
una stessa organizzazione nazionale

senza nessuna forma pubblicitaria verso terzi

la somministrazione di alimenti o bevande

l'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici

Viene effettuata presso le sedi in cui viene svolta 
l'attività istituzionale da bar e esercizi similari

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A/B
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ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

di solito ne veniamo a conoscenza verificando EC bancario/postale della APS
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ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

Gli elenchi sono suddivisi in 6 PARTI e scaricabili in PDF
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ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

Su 80.599 richiedenti il 15% non percepisce nulla 

Nota: ... l’ente ammesso destinatario di un importo inferiore a 100€, non è erogabile ed è ripartito all’interno 
della medesima categoria di appartenenza
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obbligo di redazione e relazione: dal rendiconto e dalla relazione illustrativa entro 12 
mesi dalla data di percezione del contributo

obbligo di conservazione: rendiconto e la relazione, i giustificativi di spesa, per 10 anni 
decorrenti dalla data di redazione del rendiconto.

i soggetti che beneficiano di contributi pari o superiori a € 20.000,00 

obbligo di trasmissione:
Il rendiconto, datato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’ente, e la relazione illustrativa 
devono essere trasmessi – insieme a copia del documento di identità del legale rappresentante – 
all’indirizzo di posta elettronica certificata rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it indicando 
nell’oggetto il codice fiscale dell’ente, la denominazione, una dicitura indicativa del contenuto 
(es. “rendiconto”, “integrazione al rendiconto”, “accantonamento”, ecc.) e l’anno finanziario di 
riferimento

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

nella Relazione di Missione nel Verbale approvazione bilancio
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ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A
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Utilizzo del modello B si ha in presenza di progetti pluriennali, di durata massima 
triennale – e a fronte di una preventiva ed apposita deliberazione dell’organo 
statuariamente competente – di “accantonare” temporaneamente l’intero contributo 
ricevuto o una parte di esso, rinviandone l’utilizzo fino a massimo 36 mesi dalla data di 
accredito dello stesso.

in caso di violazione degli obblighi di pubblicazione? 
1- il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali diffida il beneficiario ad effettuare la 
citata pubblicazione assegnando un termine di trenta giorni; 
2. in caso di inerzia provvede, all’irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari al 25% del contributo percepito

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

percependo la cifra tra il 26 e 29/12 posso dire che sto accantonando
l’importo e che “certifico” il suo impiego nell’anno successivo? 
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contributi da enti, anche Ets o enti non profit, o persone a supporto delle 
attività di interesse generale, da aziende, banche, enti erogativi, etc.

Titolo VII
DEI RAPPORTI CON GLI ENTI PUBBLICI (artt. 55-56)

co-programmazione finalizzata all'individuare i bisogni da soddisfare 

co-progettazione finalizzata alla definizione ed  alla realizzazione di 
specifici progetti di servizio o di intervento al fine di 
soddisfare bisogni individuati 

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A
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Le amministrazioni pubbliche possono sottoscrivere con le ODV e le APS, 
iscritte da almeno sei mesi nel RUNTS, convenzioni finalizzate allo svolgimento 
in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più 
favorevoli rispetto al ricorso al mercato. 

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A

co-finanziamento [20% del finanziamento deliberato]

Le convenzioni  possono prevedere esclusivamente il rimborso alle ODV e alle 
APS delle spese effettivamente sostenute e documentate (*). 

Oggetto e finalità

Obiettivi

Modalità e tempi di svolgimento

Obblighi e Doveri delle parti

Personale e Strutture impiegate

Durata della convenzione

Modalità di rendicontazione delle spese

Piano finanziario
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Le ODV e le APS devono essere in possesso dei requisiti di moralità professionale, 
e dimostrare adeguata attitudine all'attività concretamente svolta, alle finalità 
perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità 
tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare 
l'attività oggetto di convenzione. 

Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l'esistenza 
delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della 
convenzione 

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A



25O.D.C.E.C. PISA – COMMISSIONE DI STUDIO “ENTI NON PROFIT, COOPERATIVE E CONSORZI”

Art.79: “… le attività di interesse generale di cui all'articolo 
5, ivi incluse quelle accreditate o contrattualizzate o 
convenzionate con le amministrazioni pubbliche … si 
considerano di natura non commerciale quando sono svolte 
a titolo gratuito …”

Art.79: “… o dietro versamento di corrispettivi che non 
superano i costi effettivi (*), tenuto anche conto degli 
apporti economici degli enti …”

GRATUITA’ PARZIALE
per i fruitori finali

GRATUITA’ TOTALE
per i fruitori finali

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A
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proventi derivanti da accordi con enti di natura pubblica 
aventi carattere sinallagmatico, in cui sia previsto un 
corrispettivo a fronte di un servizio reso/di un bene fornito.

«RISORSE ECONOMICHE della PA» percepite dalla A.P.S.
Contributi o Corrispettivi?

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A/B
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ESTRATTO CIRCOLARE 34/E (a.2013) AGENZIA DELLE ENTRATE

le sovvenzioni, i contributi, i sussidi, gli ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualsiasi genere, la cui concessione è subordinata alla 
predeterminazione e alla pubblicazione dei criteri e delle modalità [erogati in forza 
di avviso pubblico ai sensi dell'art. 12 della legge n. 241 del 1990] cui le 
amministrazioni procedenti devono attenersi, non assumono la natura di 
corrispettivo 

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D  -  Area A/B

Quando una pubblica amministrazione assegna un lavoro, un servizio o una 
fornitura ad un operatore economico senza attivare alcun confronto competitivo 
attraverso la procedura del c.d. “affidamento diretto”, assume la natura di 
corrispettivo 
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ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D - Area C 

Art. 7 com.1  - Raccolta fondi
Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività ed iniziative poste in essere da un 
ente del Terzo settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche 
attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. 

LINEE GUIDA

https://www-lavoro.gov.it/documenti-e-norme/linee-guida
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RACCOLTA FONDI

è una attività esercitabile da tutti gli ETS 

le risorse raccolte devono essere destinate al fine esclusivo 
di sostenere finanziariamente le attività di interesse 
generale, con conseguente esclusione della possibilità di 
impiegare i fondi così raccolti per finanziare le attività 
diverse di cui all’articolo 6 del Codice 

le spese complessivamente sostenute per la realizzazione 
dell’evento o della campagna devono tendere ad essere 
congruamente inferiori ai fondi raccolti 

obbligo di redigere un Rendiconto specifico ed una 
relazione illustrativa, da allegare al Bilancio;

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D - Area C 
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ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D - Area C 
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La discriminante da capire è quella tra: 
RACCOLTE PUBBLICHE OCCASIONALI 

RACCOLTE PUBBLICHE CONTINUATIVE

modalità utilizzate

RACCOLTA FONDI PER ATTIVITÀ DI SOSTEGNO A DISTANZA 

RACCOLTA FONDI DALLE IMPRESE FOR PROFIT continuativa

occasionale

RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO GLI EVENTI 

(*)RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO IL FACE-TO-FACE 

RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO I DONAZIONI O LASCITI TESTAMENTARI 

(*) RACCOLTA FONDI ATTRAVERSO MERCHANDISING 

ANALISI SINTETICA DEGLI ELEMENTI 
POSITIVI DEL MODELLO D - Area C 
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Gli Enti del Terzo Settore non iscritti nel registro delle imprese devono depositare il 
bilancio presso il RUNTS. 

I rendiconti e i bilanci di cui agli articoli 13 e [14] e i rendiconti delle 
raccolte fondi svolte nell'esercizio precedente devono essere depositati 
ogni anno presso il RUNTS entro centottanta giorni dalla chiusura 
dell'esercizio.

entro il 29/06 di ogni anno entro il 28/06 per anni bisestili

L.104/2024

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla data di chiusura dell’esercizio

DEPOSITO BILANCIO
Art.13 – Art.48 – Art.87
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RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ DIVERSE svolte (art.6) 
evidenziando la “secondarietà” della loro natura rispetto 
alle attività d’interesse generale (art.5)

DECRETO 19 maggio 2021, n. 107  

A) Entrate D siano < al 30% Entrate Complessive
B) Entrate D no siano > al 66% Costi Complessivi (*)

Relazione 5xmille

Relazione Raccolta Fondi

Art.36 - delle APS RELAZIONE su il rapporto tra Volontari e lavoratori per 
l’attuazione delle attività d’interesse generale

A) n°Lavoratori non > al 50% dei Volontari

B) n°Lavoratori non > al 20% degli Associati

DEPOSITO BILANCIO
Art.13 – Art.48 – Art.87



34O.D.C.E.C. PISA – COMMISSIONE DI STUDIO “ENTI NON PROFIT, COOPERATIVE E CONSORZI”

APS - Ordinario APS - Semplificato

Verbale Assemblea

Modello A – Stato Patrimoniale

Modello B – Rendiconto di Gestione

Modello C – Relazione di Missione

Verbale Assemblea

Relazione su essere Non Commerciale

Relazione su essere APS

Modello D – Rendiconto di Cassa

Rendiconto Raccolta Fondi + Relazione 

Rendiconto 5xMille + Relazione

DEPOSITO BILANCIO
Art.13 – Art.48 – Art.87
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Tutti i documenti da allegare devono essere convertiti in PDF/A

Tutti i documenti devono essere firmati digitalmente dal
Legale Rappresentante (CaDes: p7m)

DEPOSITO BILANCIO
Art.13 – Art.48 – Art.87
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DEPOSITO BILANCIO
Art.13 – Art.48 – Art.87
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Scaricate la distinta e fatela firmare digitalmente

DEPOSITO BILANCIO
Art.13 – Art.48 – Art.87
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DEPOSITO BILANCIO
Art.13 – Art.48 – Art.87



39O.D.C.E.C. PISA – COMMISSIONE DI STUDIO “ENTI NON PROFIT, COOPERATIVE E CONSORZI”

NOTE FINALI
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